All. B)

Su carta intestata del Comune
Richiesta di concessione contributi per la valorizzazione delle mura storiche

previsti dalla legge regionale 1 agosto 2016 n. 46 “Città murate della Toscana”, come modificata dalla legge regionale 14 luglio 2014, n. 33.
                                                    Da inviare a:
                                                                        Consiglio regionale della Toscana

                                                                            

consiglioregionale@postacert.toscana.it
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________

responsabile dell’ufficio______________________del Comune di___________________________
con sede in via/piazza ____________________________________n. civico ______CAP________ Provincia  di ________________Tel. (centralino e diretto)_________________________________
indirizzo PEC ____________________________________________________________________
indirizzo e-mail ___________________________________________________________________
referente del Comune da contattare _____________________ tel.___________________________
indirizzo e-mail: __________________________________________________________________
Richiede

la concessione di contributi una tantum per spese di investimento per realizzare interventi a sostegno della valorizzazione delle mura storiche e degli edifici in esse inglobati o ad esse connessi, delle torri e dei castelli, mediante ripristino dell’accessibilità dei luoghi e la creazione di percorsi culturali.
Dichiara

1) che il Comune di __________________________non si trova in stato di commissariamento; 

2) di aver approvato il progetto definitivo o il progetto esecutivo relativo agli interventi di cui all’articolo 1, redatti e verificati ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti);
3) di presentare domanda di concessione del contributo per un solo intervento;
4) di allegare alla presente domanda la seguente documentazione:
a) il progetto definitivo o il progetto esecutivo, secondo quanto stabilito all’articolo 2, comma 1, del bando comprensivo di tutti gli elaborati progettuali;
b) il verbale di verifica, redatto ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 50/2016 e sottoscritto, del progetto presentato;

c) l’atto di approvazione, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 50/2016, del progetto presentato;
d) una relazione illustrativa, sottoscritta dal responsabile dell’ufficio comunale competente, che evidenzi le caratteristiche e i risultati attesi dalla realizzazione dell’intervento in riferimento alla valorizzazione edilizia e storico culturale dei luoghi e alla loro fruibilità, e un calendario dei lavori da realizzare, con la previsione che gli stessi siano conclusi entro il 31 dicembre 2019;
e) la dichiarazione sottoscritta del responsabile dei servizi finanziari attestante che il Comune non ha usufruito in precedenza di altri finanziamenti regionali finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle stesse opere previste nel progetto;
f) attestazione, , sottoscritta dal responsabile dei servizi finanziari, indicante in modo dettagliato le modalità di copertura finanziaria della quota residua a carico del bilancio del Comune;

5) che il recapito di posta elettronica certificata (PEC) dove inviare ogni comunicazione in 
merito alla procedura di concessione è: .....…………………………………………………. ;

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art.13 del D.lgs. 30.06.2003 n.196, dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti e contenuti nella presente domanda e nella documentazione allegata, saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo mi competono tutti i diritti previsti dall'art.7 del medesimo decreto legislativo.

Titolare del trattamento dei dati è il Consiglio regionale della Toscana.
Firmato digitalmente **

(**) Si ricorda che ai sensi dell’art. 3, comma 1, dell’avviso pubblico, la domanda di concessione, pena la irricevibilità, deve essere redatta su carta intestata del soggetto richiedente e firmata digitalmente, con certificato in corso di validità, per l’invio attraverso le procedure informatiche.

L’invio dovrà avvenire in un’unica trasmissione, o in caso di difficoltà di carattere tecnico –la dimensione massima per ciascun invio non deve superare i 40 MB – con più trasmissioni effettuate in stretta sequenza temporale. In questa ultima ipotesi di invio frazionato per motivi tecnici, la domanda e tutta la documentazione allegata di cui all’art 3, comma 3, del bando deve essere presentata nel termine perentorio previsto dall’art. 3, comma 1, del bando. Tutta la documentazione trasmessa deve essere in formato PDF.
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